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di presentare una legge, nè di fare un'opera-
zione colla Cassa depositi e prest i t i . L'onore-
vole Palizzolo sa che la Cassa depositi e pre-
st i t i ha precisi doveri a cui sodisfare per i 
pres t i t i ai Comuni, che si t rovano in condi-
zioni disagiatissime, e non ha neppure molte 
disponibi l i tà per quest 'oggetto. 

Per conseguenza io non potrei prendere 
nessun impegno d 'aggravare le condizioni 
della Cassa depositi e prest i t i per cose estranee 
a ciò che costituisce il suo vero compito. 

D'al t ra par te torno a ripetere, se si crede 
che la questione debba essere t ra t t a ta a fondo 
in questa Camera, i proponenti non hanno 
che a presentare un disegno di legge, perchè 
qui in sede di bilancio non mi pare proprio 
che sia il caso di t ra t tar la . In tu t t i i modi 
non posso accettare la proposta dell 'onorevole 
Sanguinet t i . 

Presidente. Onorevole Sanguinet t i , r i t i ra la 
sua proposta ? 

Sanguinetti. Io accetto l ' inv i to che mi ha 
fat to l 'onorevole ministro del tesoro ; alla ri-
presa dei lavori par lamentar i io e gli amici 
miei presenteremo un disegno di legge per 
r iparare alla ingiustizia. Spero che l'onore-
vole ministro del tesoro ci darà il suo ap-
poggio, dal momento che abbiamo accettato il 
suo invito. Anzi il suo appoggio, ce lo dovrà 
dare per sentimento di dovere. Ri t i ro perciò 
la proposta d'aumento. 

Presidente. Non essendovi al tre osservazioni, 
s ' in tenderà approvato il capitolo 46. 

Capitolo 47. Pensioni del Ministero della 
mar ina (Spese fìsse), l ire 4,541,000. 

Capitolo 48. Pensioni del Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio (Spese fìsse), 
l ire 660,000. 

Capitolo 49» Pensioni s traordinarie (Spese 
fisse), l ire 2,064,000. 

Capitolo 50. Indenni tà per una sola volta, 
invece di pensioni, ai te rmini degli articoli 
3, 88 e 109 della legge 21 febbraio 1895, n. 70, 
ed al t r i assegni congeneri legalmente dovuti, 
l ire 800,000. 

Totale del debito vitalizio, l ire 78,800,000. 
Dotazioni, — Capitolo 51. Dotazioni della 

Casa Reale, l ire 15,050,000. 
Spese per le Camere legislative. — Capitolo 

52. Spese pel Senato del Regno, lire 430,000. 
Capitolo 53. Spese per la Camera dei de-

putat i , l ire 830,000, 
Capitolo 54. Rimborso alle Società di strade 

ferrate e di navigazione pei v iaggi dei Mem-

b r i del Par lamento (Spesa obbligatoria), l ire 
860,000. 

Spese generali di Amministrazione. — Mini-
stero. — Capitolo 55. Personale di ruolo (Spese 
fisse), lire 2,035,749. 38. 

Capitolo 56. Personale straordinario, l ire 
49,920. 

Capitolo 57. Spese d'ufficio del Ministero, 
l ire 98,000. 

Capitolo 58. Indenni tà per spese d'ufficio 
dell 'agente contabile dei t i tol i della Direzione 
generale del Debito pubblico (Spese fisse), l ire 
15,000. 

Presidenza del Consiglio dei ministri. — Ca-
pitolo 59. Personale di ruolo dell'ufficio di 
Presidenza del Consiglio dei minis t r i (Spese 
fisse), l ire 5,600. 

Capitolo 60. Compensi, retr ibuzioni, mer-
cedi, indenni tà di missione al personale del-
l'ufficio di Presidenza del Consiglio dei mi-
nistr i , l ire 13,000. 

Capitolo 61. Spese per l'ufficio di Presi-
denza del Consiglio dei ministr i , l ire 3,000. 

Corte dei conti, -— Capitolo 62. Personale di 
ruolo (Spese fisse), l ire 1,668,198. 

Capitolo 63. Spese d'ufficio, l ire 75,000. 
Ufficio centrale di ispezione per la vigilanza 

sugli Istituti di emissione e sui servizi del tesoro. 
— Capitolo 64. Personale • St ipendi ed as-
segni (Spese fisse), l ire 74,162. 50. 

Presidente. Su questo capitolo ha facoltà 
di par lare l 'onorevole Nasi. 

Nasi. Io non ero presente l 'anno passato, 
quando in questa Camera furono discusse le 
modificazioni allo statuto dei Banchi Meri-
dionali. Allora alcuni colleghi, e t ra quest i 
il relatore della legge, onorevole Saporito, rac» 
comandarono all 'onorevole ministro del tempo 
d'esaminare le proposte fa t te dalle Rappre-
sentanze delle provincie di Siracusa, di Cal-
tanisset ta e specialmente Trapani , perchè 
venissero elevate a Sedi le loro succursali del 
Banco. 

L'onorevole Sonnino rispose, che se ne 
sarebbe occupato ed avrebbe cerbato di t ra-
durre in fat to questa r i forma. 

Io, benché lontano per motivi di salute 
non mancai allora di raccomandare all 'ono-
revole ministro la proposta di quelle Pro-
vincie, t ra cui la mia, perchè aveva avuto 
molte occasioni di constatare la ragionevo-
lezza di questo desiderio e la giust izia di 
siffatto provvedimento. 

Io credo che, se il Banco di Sicilia ap-


